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ADORAZIONE PER IL MESE DI MARZO

NELLA CHIESA COL CUORE COMPASSIONEVOLE 

DI CRISTO

Guida: La nostra vocazione di Figlie del Divino Zelo è un dono di grande valore, una vera pietra preziosa. “Dio che ci ha create e ci ha scelte a vivere la dimensione sponsale, a rispondere all’Amore, ci ha chiamate alla santità, a vivere insieme nella carità, ad attendere alla perfezione di sé e insieme alla perfezione dell’Istituto. Il Signore vuole che ciascuna tenda alla perfezione e che tutte assieme formiamo una Istituzione che piaccia al Signore, che lavori per la sua gloria e per il bene delle anime” (S. Annibale Maria).

In questo tempo di adorazione preghiamo per le vocazioni alla nostra famiglia religiosa: perché ogni FDZ sappia testimoniare una vita in continua conversione, una fraternità compassionevole e un instancabile zelo per la missione così da attrarre altre giovani a Cristo.

Canto di adorazione ed esposizione del SS.mo Sacramento

Adorazione comunitaria:

Eccoci alla tua presenza, Signore,

eccoci qui, dinanzi a te, Signore della messe.

Ti adoriamo.

Sublime è la missione che il Padre ci ha affidato:

vivere dentro il tuo Cuore di Figlio,

sentirne l’amore, sposarne gli interessi, compatirne le pene,

parteciparne il sacrificio, consolarlo con la nostra santificazione e con l’acquistargli anime,

ma specialmente con l’obbedienza al Divino Comando, uscito dallo Zelo del Tuo Cuore.

Rendici, o Gesù, autentiche FDZ, innamorate di Te.

Aiutaci a ritornare ai motivi di fondo della nostra risposta alla tua chiamata,

per riscoprire il valore del tuo grande dono

e seguirti con fedeltà rinnovata,

perché altre giovani possano sperimentare e condividere 

il dinamismo profetico della nostra vocazione di FDZ. Amen.

Silenzio adorante

Primo momento: FARE MEMORIA

Guida: Chiamate dall’amore di Dio Padre a far parte della famiglia religiosa delle Figlie del Divino Zelo, ci siamo consacrate a Lui sommamente amato, per vivere più pienamente il battesimo e tendere con una continua conversione alla carità perfetta (Cost. 1).

Tutte: 
Noi, FDZ, consideriamo un particolare dono dello Spirito appartenere a questa famiglia religiosa nella quale il comando del Rogate: “Pregate il Padrone della messe perché mandi operai nella sua messe” è elevato ed istituito come voto.

Noi crediamo nel valore salvifico di questo divino comando affidato a noi. Esso contiene il segreto della salvezza del mondo e della società tutta.

Per questo, sull’esempio del Padre Fondatore, che vi si dedicò, abbiamo consacrato ad esso tutta la nostra vita e tutta la nostra attività apostolica (cf DNG 29-31).

Guida:
 “Per adempiere fedelmente il divino comando e per renderci degni di propagarlo, bisogna che attendiamo seriamente alla nostra santificazione. La virtù interiore è quella che maggiormente dobbiamo sforzarci di acquistare, l’intenzione pura di non volere piacere che a Dio solo, il cuore distaccato da ogni affetto terreno e tutto rivolto all’amore di Gesù” (S. Annibale Maria).

Silenzio meditativo

Canto

Secondo momento: RIVIVERE

Guida: Chi siamo? Da dove veniamo? Perché siamo qui? Quali strade ci hanno condotte qui, in questa comunità? Quale la nostra storia, la storia della nostra vocazione? Perchè proprio “Figlia del Divino Zelo” ?

Dal Vangelo secondo Matteo (9,35-38)

Gesù andava per tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, predicando il Vangelo del Regno e curando ogni malattia e infermità. Vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore senza pastore. Allora disse ai suoi discepoli: La messe è molta ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il Padrone della messe che mandi operai nella sua messe!

Solista: 
All’inizio la Parola:


Rogate!


Il suo amore traboccante, incontenibile,


ci ha raggiunte.


Lui,


l’abbiamo incontrato.


La sua Parola l’abbiamo udita.


Il suo amore ci ha sedotte.


La sua compassione per l’umanità, disorientata e sofferente, ci ha coinvolte.


Lo abbiamo seguito.

Tutte: 
Noi, scelte per recare la sua Parola,


annunciare Lui, il suo amore, la sua salvezza.


Con la nostra vita: amare, servire…, 

pregare, contemplare…

testimoniare la gioia incontrata…

Silenzio meditativo

Canto

Terzo momento:RINGRAZIARE

Guida: 
Noi ti lodiamo, Padre santo, celebriamo la tua grandezza:


tu hai fatto ogni cosa con sapienza e amore.

Tutte:  
Tu sei il Padre che ci ha fatte e ci ha costituite.

Guida: 
È giusto renderti grazie. Tu non ci lasci sole nel cammino,


ma sei vivo e operante in mezzo a noi.

Tutte:  
Con il tuo braccio potente hai guidato gli inizi della nostra famiglia religiosa


e oggi, per mezzo del Cristo tuo Figlio e nostro Signore,


ci guidi, nei sentieri del tempo, alla gioia perfetta del tuo regno.


In lui ci hai manifestato il tuo amore per i piccoli e i poveri,


per gli ammalati e gli esclusi.


Mai egli si chiuse alle necessità e alle sofferenze dei fratelli.

Con la vita e la parola annunziò al mondo che tu sei Padre

e hai cura di tutti i tuoi figli.


Oggi chiami noi a prolungare la sua opera di misericordia,


a rendere presente la sua compassione per l’umanità che anela alla salvezza.

Guida: 
Ti ringraziamo per averci donato Padre Annibale.

Tutte:  
La via del Rogate che Egli ha tracciato per noi,


ci porti a contemplare l’Amore del tuo Figlio,


per portare ad ogni uomo 


annunci gioiosi e trepidanti di speranza. Amen.

Silenzio meditativo

Canto di lode e di ringraziamento

Quarto momento: INTERCEDERE

Guida: Noi siamo un popolo consacrato al Signore della messe. Egli si è legato a noi e ci ha scelto, perché ci ama. Preghiamo le une per le altre, perché ciascuna  FDZ, in atteggiamento di continua conversione, diriga tutte le sue energie per una vita di fede più viva, alimentata dalla parola di Dio e dalla preghiera, da una vita sacramentale più assidua e più autentica.

Preghiera comunitaria (a cori alterni)

O Signore Gesù, luce eterna, sole che mai tramonta!

Dolce conforto dei pellegrini, consolazione per chi piange, 

rifugio per chi è tentato, asilo per tutti i peccatori.

Accoglici nel tuo cuore e donaci la grazia di corrispondere

al fine della nostra santa vocazione.

O Gesù, abisso di infinito amore,

nella tua divina bontà ci hai elette per raccogliere dalle tue labbra

la parola uscita dal Divino Zelo del tuo cuore:

“Rogate ergo Dominum messis, ut mittat operarios in messem suam!”

Degnati, dunque, di infondere nei nostri cuori il fervente spirito di questa Preghiera,

e di tenere sempre acceso in noi il vivo fuoco di questo zelo del tuo cuore,

affinché non solo noi non ci stanchiamo di gemere al tuo cospetto

per una misericordia così grande, 

ma siamo buone e attive zelatrici nel coltivare quella tua divina Parola

e nel propagare una preghiera così salutare.

O Gesù Signor nostro,

come potremo noi essere zelatrici di così salutare preghiera

e implorare i buoni operai per la santa Chiesa,

quando noi stesse siamo così misere e imperfette, e prive di sode virtù?

Ti supplichiamo, infondi in noi il tuo santo Spirito, rinnovaci,

opera in noi, con il tuo braccio onnipotente,

affinché possiamo piacerti davvero, 

nella crescita della virtù interiore, nella pratica delle buone opere,

nella carità verso i più poveri, i piccoli e gli ultimi,

nel puro zelo degli interessi del tuo Cuore.

O amorosissimo Gesù,

vogliamo donarti con entusiasmo rinnovato tutte noi stesse, 

il nostro cuore, la nostra mente, i nostri desideri e le nostre speranze.

Tutte: 
Ti presentiamo la nostra Famiglia religiosa, 

famiglia consacrata alla Rogazione prediletta del tuo Cuore.

Fa’ di tutte noi una messe a te cara.

Ispiraci la gratitudine, che ci porti ad onorare sempre il tuo nome,

a spendere il tempo per la tua lode,

a santificare ogni giorno la tua presenza in mezzo a noi.

Fa’ che per tutti possiamo essere un segno del tuo amore compassionevole.

Ti preghiamo di mandare tra noi nuove ed autentiche FDZ,

tue vere elette e tue ardenti innamorate,

perchè con lo zelo e l’intelligenza del tuo Rogate,

tutte assieme ci impegniamo a costruire il tuo Regno,

annunciando il tuo amore e santificandoci 

per la maggiore consolazione del tuo Cuore amatissimo. Amen.

Canto finale
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